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Via A. De Gasperi, 24 - BRENDOLA (VI)
Tel. e fax 0444 493749

Il tema centrale è la contrapposizione tra la medicina popolare, 
rappresentata da un parroco-botanico, e la medicina “ufficiale”, 
impersonata da una farmacista, che apre una farmacia proprio nel 
centro del paese.
Da una parte la sapienza antica, la cura con le erbe sperimentata 
nei secoli, con un corollario di credenze coltivate dalla Perpetua, 
dall’altra la sicurezza intollerante ed arrogante della medicina 
moderna, che vuole spazzare via tutto quello che viene dal passato. 
Di mezzo la gente comune, che si barcamena tra antiche credenze e 
nuove suggestioni, dando vita ad una serie di situazioni divertenti, a 
volte esilaranti.
Alla fine un evento imprevedibile porta i due protagonisti ad un 
momento d’intesa in cui prevalgono i valori del rispetto della 
persona e della fiducia in Dio. Ed è festa per tutti.

Il conte Ottavio deve far sposare le quattro figlie e, come 
consuetudine di quei tempi, i futuri mariti vengono scelti dal padre. 
Il pover’uomo non ha tenuto conto però della volontà delle figlie, 
della forza di persuasione della moglie Isabella, dei sotterfugi della 
governante Maria a cui si aggiungono i pensieri sospettosi della 
sorella Lucrezia e la furbizia di nonna Ersilia.
Cosa farà il conte Ottavio che deve destinare una congrua dote alle 
figlie Elena, Cecilia, Lavinia e Paola… perché possano convolare a 
giuste nozze nonostante l’età?

sabato 28 marzo, ore 21.00
Compagnia delle Donne di Dueville (VI) in

QUATRO FIOLE DA MARIDARE
Bei tempi quando a decidere lo sposo era il capofamiglia!

sabato 29 febbraio, ore 21.00 
Compagnia Piccolo Borgo Antico di Carpenedo (TV) in

LO CIAMEREMO GIACINTO
COME EL PIOVAN
Un farmacista ed un parroco-botanico in guerra 
per curare un paese

sabato 14 marzo, ore 21.00
Compagnia Teatrale El Tanbarelo di Bellombra (RO) in

DON CHECO
C’è sempre una pecorella smarrita in cerca del pastore…

sabato 4 aprile, ore 21.00
Gli Incompiuti di Brendola (VI) in

LA CONGIURA DEI DISEREDÀ
Il testamento della discordia agita molti eredi agguerriti

La commedia è uno spaccato di vita paesana, ambientata negli anni 
‘30 in un piccolo paese di montagna al centro del quale emerge la 
figura di Don Checco, un prete schietto e leale che per ricondurre 
sulla retta via la pecorella smarrita adopera un certo “ASPERSORIO” 
e adotta metodi probabilmente discutibili, frutto del suo carattere 
forte e del suo temperamento esuberante ed istintivo.
Il Caneta, il carrettiere, il Comitato della Moralità, la maestra del 
paese, il Monsignore, il Podestà ed altri simpatici personaggi 
rendono felicemente ricca una trama che pur non avendo molte 
pretese, si presenta scorrevole, piacevole ed oggettivamente 
realistica.
Alla fine “tutto finisce in gloria”, trionfa il senso della giustizia e della 
verità contro la facile ipocrisia, il bigottismo, il pettegolezzo e la 
calunnia.

Il vecchio conte Momolo Zambelli, madègo impenitente, ha 
destinato tutti i suoi consistenti averi a un piccolo convento di 
monache, onde ottenere un posticino in Paradiso.
Agli aristocratici congiunti la scelta proprio non va giù, così 
chiedono aiuto a Berto, uomo di umili origini, ma dotato di 
spirito, astuzia e discreta conoscenza della legge. Berto accetta 
(malvolentieri) di aiutare la famiglia Zambelli, pur disprezzandolo 
questi in quanto plebeo.
Lo fa per il bene di sua figlia Bettina, innamorata di Luchino, giovane 
rampollo della nobile famiglia: solo se quest’ultimo erediterà la sua 
parte di ricchezza, i due giovani potranno coronare il loro sogno 
d’amore. Berto architetta un piano ardito: con uno stratagemma 
riuscirà a rimettere in gioco ciò che sembrava irrimediabilmente 
perduto, innescando un esilarante intreccio di equivoci e imprevisti 
comici, con finale… a sorpresa!

Ingresso singolo spettacolo:
INTERO 9 euro - RIDOTTO (soci Sala e ragazzi fino a 14 anni) 7 euro
Abbonamento ai 7 spettacoli:
INTERO 50 euro - RIDOTTO (soci Sala e ragazzi fino a 14 anni) 45 euro

I biglietti con posto numerato saranno in vendita presso la Sala il giorno
dello spettacolo dalle ore 20.00. È possibile pagare con biglietto online
con il sistema PayPal e Satispay oppure prenotare per mezzo del sito internet
con il ritiro del biglietto almeno mezz’ora prima dello spettacolo.

Sala della Comunità di Vo’ di Brendola
Via Carbonara, 28 - 36040 Vo’ di Brendola (VI) - Tel. e fax 0444 401132
www.saladellacomunita.com - info@saladellacomunita.com
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Trentaquattresima tappa
del divertimento brendolano
in partenza!

La cultura veneta e le nostre tradizioni, gli stereotipi e le 
contraddizioni della vita moderna, la commedia brillante 
e quella che aiuta a riflettere, divertendosi: vi aspettiamo 
numerosi ai 7 spettacoli della rassegna e… a quello fuori 
rassegna, spazio che la Sala riserva da quest’anno alle 
compagini giovani, ma agguerritissime!

testi di Diego Storti

CAZZANELLO CHRISTIAN & C. SNC
Pittura controsoffitti - carta da parati

grasselli - stucchi veneziani

Via S. Valentino, 2 - 36040 Brendola (VI) - Tel. 0444 400954

“Mi no go bisogno de nessun, me rangio da soeo. Na badante dalà 
Russia! Chissà come cheà parlerà, chissà se se capimo”. E’ il primo 
pensiero dell’anziano protagonista della storia, che si vede imporre 
dalla famiglia un aiuto domestico di cui non avverte bisogno, 
un’intrusione nell’intimità di casa e di abitudini.
E’ una commedia che parla di noi e  mette in primo piano temi di 
estrema attualità: lo vecchiaia, la malattia, la solitudine, condizioni 
che i figli non sono in grado di gestire venendo giudicati con feroce 
severità.
All’inizio l’anziano sopporta con fatica la presenza dell’intruso che 
ha lasciato al suo paese lontano la famiglia per permetterle una vita 
migliore, ma col passare dei giorni si rende conto che è proprio 
la badante col buonumore e la vivavità, a tenerlo legato alla vita. 
Perché la signora dell’Est fa rivivere al nostro protagonista un 
“ricordo”. Il più inaspettato. E dove c’è ricordo c’è vita.

L’impiegato Arduino Rossi, uomo senza carattere e succube degli 
altri, conduce una vita monotona e ripetitiva tra lavoro al ministero 
e casa, con una moglie indolente e ipocondriaca, una suocera 
arcigna e autoritaria e un suocero giocosamente alienato.
Al lavoro non va meglio: giornate interminabili con un direttore 
sospettoso e impiccione e un collega vanesio e presuntuoso.
Da un incontro fortuito con un’affascinante ragazza nasce 
l’occasione per un appuntamento nell’appartamento della 
donna. L’incontro avrà risvolti ben diversi da quelli previsti dallo 
sprovveduto aspirante dongiovanni, con intricate conseguenze… 
Un “Ugo Fantozzi” ante litteram, vittima di inganni, persecuzioni, e 
dell’invadenza di un cognato impiccione, seguirà quella misteriosa 
deriva che può assumere la nostra vita quando siamo di fronte a 
una tentazione e scegliamo di seguire l’ impulso, in uno sviluppo 
dell’intreccio dall’epilogo inaspettato e, ovviamente, divertente e 
consolatorio per il pubblico.

 “Non gh’è polsar che straca” esclama Polpetta, manovale 
fannullone del muratore Enrico, tra un giro all’osteria e una 
chiacchierata con Santina, la strana vecchia che vive con la Pasquina 
e ce l’ha a morte con i “botegheri”.
Entrambi si trovano a lavorare sul cantiere dell’ingenuo impresario 
Mariolino, che sta ristrutturando un grazioso appartamento per 
regalarlo a… alla sua amante Rossella, affascinante giovane arrivista! 
Ma se la moglie Gemma lo venisse a sapere? E se insieme alla sua 
amica Carla cercasse di escogitare qualcosa per mandare a monte 
questa lussuriosa tresca?
Come finirà questa storia potrebbe svelarcelo solo la famosa 
astrologa “Mimì la francese” o potreste scoprirlo da soli assistendo a 
questa brillante commedia!

sabato 11 gennaio, ore 21.00
Teatro dell’Attorchio di Cavaion Veronese (VR) in 

CANTIERE A LUCI ROSSE
Due muratori ed un’alcova da ristrutturare

sabato 18 gennaio, ore 21.00
Compagnia Teatro per Caso di Bojon (VE) in

XE’ RIVA’ EA BADANTE
Dalla Russia un’intrusa che assiste il vecchietto

sabato 1 febbraio, ore 21.00
Nautilus Cantiere Teatrale di Vicenza in 

IL LIBERTINO
La notte da dongiovanni di un impiegato fantozziano

Con la loro consueta, ironica leggerezza e senza scomodare troppo 
l’antropologia, gli Instabili vanno alla ricerca delle nostre origini. 
I primi incontri con i legionari romani, la calata dei barbari, il 
viaggio di Marco Polo, per finire con uno sguardo sulla “veneticità” 
contemporanea.
Il tutto per tentare di capire quali condizioni abbiano contribuito a 
renderci l’originale e ingegnoso popolo che siamo diventati. A volte 
chiuso e attaccato alle proprie consuetudini e allo stesso tempo 
generoso e disponibile.
Perché per capire dove stiamo andando è necessario sapere da dove 
siamo partiti. Ma per sapere da dove siamo partiti è fondamentale 
capire dove stiamo andando! Forse…

sabato 15 febbraio, ore 21.00
Gli Instabili di Cismon del Grappa (VI) in 

VIVI & VENETI
Uno sguardo sulla “veneticità” passata e contemporanea

BIGLIETTO INTERO 5,00 euro
BIGLIETTO RIDOTTO 4,00 euro (soci Sala e ragazzi fino a 14 anni)

ABBONAMENTO 10 FILM 35,00 EURO
PER LA RASSEGNA VO’ AL CINEMA NON È PREVISTA LA PRENOTAZIONE ON LINE

I titoli o le date della rassegna possono subire modifiche, indipendentemente
dalle nostre volontà, dovute alle agenzie di distribuzioni.

Seguite la programmazione aggiornata su www.saladellacomunita.com

Giovedì 30 gennaio
ore 21.00

Venerdì 31 gennaio
ore 21.00

Giovedì 6 febbraio
ore 21.00

Venerdì 7 febbraio
ore 21.00

Giovedì 13 febbraio
ore 21.00

Venerdì 14 febbraio
ore 21.00

Giovedì 20 febbraio
ore 21.00

Venerdì 21 febbraio
ore 21.00

Giovedì 27 febbraio
ore 21.00

Venerdì 28 febbraio
ore 21.00

Joker

La belle époque

Downtown Abbey

L’ufficiale e la spia

Tutto il mio folle amore

Giovedì 12 marzo
ore 21.00

Venerdì 13 marzo
ore 21.00

Giovedì 19 marzo
ore 21.00

Venerdì 20 marzo
ore 21.00

Giovedì 26 marzo
ore 21.00

Venerdì 27 marzo
ore 21.00

Giovedì 2 aprile
ore 21.00

Venerdì 3 aprile
ore 21.00 ?

Piccole donne

Giovedì 5 marzo
ore 21.00

Venerdì 6 marzo
ore 21.00

Parasite

Storia di un matrimonio

The farewell
Una bugia buona

Film a sorpresa…

RASSEGNA INVERNALE 2020

Via A. De Gasperi, 8 - Brendola (VI)
Tel. 0444 400976
E-mail servizi@falegnameriamuraro.it
www.falegnameriamuraro.it


